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La terza guerra d’indipendenza, prima guerra combattuta dall’Italia ormai unita, è 
durata meno di due mesi: è stata una guerra vinta dall’Italia, pur avendo perso sul campo 
le battaglie, sia in terra che sul mare (non disastrosamente, ma pur sempre perso).  

A guardare le forze in campo (260.000 italiani contro 75.000 austriaci), era una guerra 
che si sarebbe dovuta vincere alla grande, ma già allora sono emersi i difetti di strategia e 
di tattica dei nostri comandi, che si sarebbero tramandati nei successivi 50 anni, ad Adua 
e poi nella Prima guerra mondiale.  

I soldati invece, come riconosciuto dagli stessi austriaci, si sono battuti bene, dando 
inizio al motto ancora oggi vigente: 

- buoni soldati, 
- pessimi generali. 
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La battaglia di Custoza – G. Fattori 

La battaglia di Lissa – autore sconosciuto 


